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L'isola linguistica 
ha perso la voce 
Gombitelli non sa più parlare il suo originale linguaggio - Anche i fabbri, che 
hanno « inchiodato » tutta Lucca e la Versilia sono rimasti con poco lavoro 

Da giovani comunisti 
a combattenti di Spagna 
Domenica a Boccheggiano il 40° anniversario della cel
lula del PCI clandestino - La testimonianza di « Gamia » 

GROSSETO Domenica prossima, alle ore 17,30, a 
Beccheggiano, con una manifestazione provinciale pro
mossa uni tamente dalla sezione e dalla federazione co
munista, si celebrerà i l 40. anniversar io della fondazione 
della « cellula » comunista clandest ina, con la parteci
pazione del compagno sen. Ar r igo Bo ldr in i (Bu low) , pre
stigioso combattente par t ig iano e medaglia d'oro della 
Resistenza. 

Riport iamo ampi stralci di due test imonianze: i l 
pr imo di Aristeo Banchi . • Ganna » cn-2 ha trascor
so cinque anni di carcere comminat ig l i dal t r ibuna le 
speciale. I l secondo di Angelo Rossi. « Trueba », che a 
15 anni , insieme ad a l t r i , con una barchetta a remi par
t i ta dalla foce del l 'Ombrone, sbarcò in Corsica per rag
giungere la Spagna dove combatté nelle gloriose Br i 
gate internazional i , sotto la direzione del comandante 
«Car los» , alias V i t t o r i o V ida l i . 

Nel 1926 le legi?i speciali 
!a.->ci->tc ci trovarono già 
o.janizzati m cellule. Per 
ra5ÌdÌii,tì>p,fl?"dS"?l?a • .fu
rono allciitanati _:. .vec-
ch! ~cmfì?/A,ghi:/Mro??pbvcy-
noscinll. e • hdi ' giovani. 
grazie alla capacità ed 
all 'attività del compagno 
Assunto Aira fu possibi
le nel novembre del 1926 
avere già sei cellule del 
parti to composte da ope
ra:. 

Banchi, Magi. Tonnetti . 
Ojnt . l : e Veri compone
vano la prima cellula. 
Nelle altre .si ricordano 
ì compagni Mcconcelli. 
Davidch Cassioh. i fratel
li Fei. Ezio e Giulio Ba-
ricji. Panetti. Kuffini ed 
a ".tri. Di quel periodo .si 
inorila no ì funzionari del 
partito Celeste Negarvil-
le. che fu poi arres ta to 
con il compagno Aira: Al
tiero Spinelli, a t tuale de
putato al Parlamento eu 
ropeo e la sua compagna, 
professore.-»a Pizzardo. al
io/a insegnante nelle 
scuole di via IV Novem
bre a Grosseto. 

Dopo l'arresto d: Aira, 
.segretario della cellula, 
iii.-,:enie a Neirarville, io 
fui chiamato al suo po
sto perché ero più giova
ne e poco conosciuto nel-
i 'ambiente antifascista. 

Furono .stabiliti contat
ti con Piombino. Portofer-
;a;o ed altri centri ope
ra.. Nel 1930 approfittan
do del fatto che il com
pagno Elio Bianchi si 
trovava ad Abbadia S. 
Salvatore por ragioni di 
lavoro, riuscimmo a sta
bilire un contat to con 
quel centro e organizzare 
alcune cellule fra i mina
tori dell'Annata. 

Succe.-sivamente av
venne l'arresto del funzio
n a n o d. parti to Gerardi 
ed a >e«u.'o di ciò furo
no r^prrit: diversi indi

rizzi di nostre orgaivzza-
zioni della Toscana e così 
insieme ai compagni di 
Siena ed Abbadia S. Sal
vatore. venimmo arrestat i 
il 24 settembre 1930. Nei 
frattempo ci fu il pro
cesso al Tribunale Specia
le e il compagni Atra ven
ne condannato a due an
ni e a 3 anni di vigilanza 
speciale; quando tornò a 
casa era malato di tuber
colosi. 

Del mio arresto e di 
quello dei compagni di 
Siena ed Abbadia, l'oraa-
nizzazione non subì nes
sun danno poiché nessu
no rivelò quanto sapeva. 
Al proce.-v.-,o riuscii a sca
gionare gli altri arrestat i 
ciie furono prosciolti dal 
Tribunale Speciale dopo 
sei mesi di reclusione, lo 
fui condannato a 2 anni 
di carcere che scontai nel 
penitenziario di Viterbo. 
Mi furono comminati an
che tre anni di vigilanza 
speciale e l'interdizione 
perpetua dai pubblici uf
fici. 

In carcere incontrai Al
tiero Spinelli. Emilio Se
reni, Chedim di Rovigo 
che era s ta to a Grosseto 
nel 1925 Uscii dal carce
re nel .settembre del 1932 
e nel frattempo anche Ai
ra era libero: cercammo 
di riprendere i contat t i 
perduti e ci riuscimmo. 
Nei pruni giorni di otto
bre del 1932. m occasione 
della visita a Grosseto del 
re. ci arrestarono in quin
dici. e ritrovai in carcere 
i compagni Cappelli. Aira. 
Caputo. Pacini ed altri. 

Il 2 maggio del 1934 il 
compagno Aira decedeva 
per la tube ree los: contrat
ta in carcere. Orsamz 
zarr.mo il funerale m for
ma civile e Io portammo 
a spalla fino ni cimitero. 
C"erano i braccianti, sii 
scapolanti , edili ed ope

rai Al termine della ceri
monia funebre i più noti 
furono convocati in que
stura. 

Nel 1935 — in estate — 
il part i to incaricò il com
pagno Alfio Mascioli di 
mettere una bandiera ros
sa sul campanile di Gros 
seto e cosi avvenne. Lo 
scopo era di dimostrare 
ai contadini, ai braccian
ti. agli edili e ai lavora
tori tutt i che il parti to 
era presente anche se non 
poteva circolare la stam
pa. Seguirono giornate 
poco belle. Alcuni com
pagni furono bastonati 
come Aniassmi. il sotto
scritto. Querci e Fallani: 
ma il nastro scopo era 
raggiunto e dell'episodio 
se ne . parlò per molto 
tempo. 

In una data che non 
ricordo il compagno Bo
schi durante una discus
sione con il federale fa
scista. Maestrini, lo colpi 
con uno schiaffo. Il gior
no dopo, com'era natura
le. fu lanciata una « cac
cia all'uomo ». Molti com
pagni furono bastonati, 
arrestati e poi confinati. 
Distrutti dalle botte risul
tarono 1 compagni Eveli
no Boschi. Guglielmo 
Marconi. Gelso Checcacci. 
Bruno Bruni ed altr i . 

Successivamente orga
nizzammo la fuga — con 
una barchet ta che prese 
il largo dall 'Ombrone. ndr 
— dei compagni Angelo 
Rossi e Vittorio Alunni. 
« il mozzo >/. morto m E-
stremadura in Spagna 
mentre combatteva con 
le Brigate Internazionali. 
che insieme ad altri com
pagni riuscirono a sbar
care in Cors.ca. 

Organizzammo cinque 
cellule, ma una spiata 
fece crollare tu t to il no
stro lavoro. Furono arre
stat i ì componenti di due 
cellule e poi inviati al 
confino i compagni Albo 

Bellucci. Renato Nota ri. Ot
tavio Franchi. Enrico Or-
Iandmi ed altri . 

Questo è ciò che fecero 
le cellule comuniste dal 
1926 al 1940. trovandoci 
successivamente tut t i in 
prima fila nella lotta 
partigiana. Fare gli eroi 
oggi è troppo facile. Tut
to quanto precede, solo 
per dimostrare che al Tri
bunale Speciale non ci si 
andava per aver rubato 
dei polli! 

A. Banchi (Ganna) 

Le più lontane radici 
di una forte organizzazione 
Parla Angelo Rossi (Trueba), alle orìgini della «co
raggiosa impresa » di contrastare il nascente fascismo 

Allora. 8 agosto 1938. da
ta di fondazione di quella 
o l i a l a , il regimo fascista 
.uova già occupato con le 
•*'.';.• a r a n t e in guerra 1* 
Kt.opi.i' Il.tUr si era già 
•l'int-.-o prepnten'.omenU- ì' 
Austria: le armalo nazifa-
- r - t c unitamente a quelle 
fra'ir .v.-.te stavano respin
si. :ido l'ultima disperata 
cmr.rofff.ìsiva della Repub 
h':<a .spagnola dill 'Kbro: 
Chamherì.iin o Dalad.er 
(oii-<-gn:»va.v> i Sudol; a 
Hitler, quando ormai .sem
brai a olle la marcia delle 
truppr- naziste fos.se dive
nuta uiarresìab.le: descri
vere- quel fatto politico 
compiuto dai compagni di 
Boccheggiano, come una 
impro-a coraggiosa non è 
davv ero fuori dalla reto
rica. 

Tuttav ia. per non t mor
tificare * e prr dovere di 
: verità stor.ca * meritano 
valori/Alzane l'opera e il 
sacrifico c-omp.u'.o da de 
cine di ai/i .ini compig.ii 
c!ie ha;«io messo K- rad.ci 
alla n.istra forte o rganz 
za zio ii- comunista grosse 
tana. 

Non è esatto. che la evi 
lula di Boccheggiano è la 
prima della provincia. Mol 
te altre cellule, diversi an 
n: prima del '•'W vennero 
costituito e più volte -col
te perone l'OYRA riuscì a 
.- cop r ì re qualche eom no 
m-nte. ricostituendosi in 
ccnti.iuazione per tutto il 
periodo clandestino fino al 
la Lilx-ra/ione. 

Continaia di bravi com ' 
pagni e compagne nella so 

la città di Grosseto! ter
razzieri. braccianti, operai. 
muratori, mezzadri, fornai. 
artigiani, piccoli commer 
c:.»nt. e impiegati parteci
parono attivamente alla lot
ta politica antifascista, pri 
ma t* dojx> le leggi ecce 
zi mali. 

Xon pochi di loro sag 
giarono i famigerati -«ner
bi» fascisti, oho di ricino: 
.subiroiio arresti, confino e 
carcere. 

Fortunatamente diversi 
di loro sono ancora vivi v 
vegeti o tra questi il com
pagno « Ganna > mollo ri
cordato nelle memorie del 
defunto compagno Emilio 
Sereni per essere stato con 
lui nel 1930 nel carcere di 
Viterbo. 

A. Rossi (Trueba) 

CAMAIORE - Sul cartello 
turistico all'inizio della sala . 
c'è scri t to: Gombitelli, isola 
linguistica. Si sale su pei 
qualche chilometro per un 
stradu asial tata che a mala 
pena permette lo scambi,) 
delle auto tra boschi fitti che 
un tempo, dicono, ltuono la 
mecca dei fungaioh di mezza 
Toscana. Allora la s t rada era 
di polvere e pochi ci si av 
ventura vano; il bitume ha 
moltiplicato i cercatori e ha 
fatto arrivare qualche turista; 

J 11 bosco ne ha sofferto- lini 
| ghi he ne trovano pochi. 

La pendenza la .sortrire il 
motore, lilialmente dopo 
l'ennesima curva appare il 
pae.se. qualche decina di case 
l'ima sull'altra, sotto il picco 
del monte, uno dei tanti e 
bellissimi paesotti dell'entro
terra versihe.-e e apuano. Si 
crede di essere arrivati in un 
nitro mondo ricordando il 
cartello i« isola linguistica »> 
e invece la delusione è forte. 
Al ristorante-barpensione al
bergo (l'unico) si vanno a 
chiedere informazioni e indi
cazioni: si capisce benissimo, 
parlano un italiano pulito 
appropriato, con i verbi al 
loro posto e le congiunzioni 
messe li dove servono. 

Ma lorse sono le esigenze 
del servizio, si pensa: farsi 
capire rientra nel prezzo co 
me la cortesia per i buoni 
locali. E si continua il «gi-
ro » seguendo meticolosamen
te le indicazioni. 

Prossima tappa il fabbro. 
Gombitelli era famoso anche 
per questo un tempo. Era la 
fucina della Versilia e di 
Lucca: nella divisione del la
voro di comunità chiu.-e gli 
era stato riservato il ruolo di 
fabbricatore di ferri, raccon
tano le carte e confermano i 
vecchi. 

Era una grande bottega ar
t igiana: venivano dal piano. 
ordinavano e si mettevano in 
moto bracieri e battevano i 
martelli sull'incudine. Si fa
cevano chiodi soprat tut to: 
con quelli di Gombitelli è in
chiodata — dicono — Lucca 
e la Versilia. Si arriva dal 
fabbro: la bottega è Infilata 
tra i sentieri di terra e pietra 
che bucano il paese come u-
na ragnatela. Roberto Triglia 
e uno degli ultimi fabbri: di 
lavoro ce n'è ancora, ma 
sempre meno, comunque lui 
non ha tempo da perdere 
con i giornalisti che poi «gli 
racconti fischi e scrivono 
lanterne». Le chiacchiere non 
fanno farina: è già venuta la 
televisione: ha già filmato e 
rifilmato, ha registrato tut to 
ma poi per Gombitelli non è 
cambiato nulla — dice 

Si chiede del dialetto. « Il 
dialetto? E a che cosa serve 
il dialetto, ma c'è mai stato 
un dialetto? Creda a me, so
no perdite di tempo ». 

Delusione. Ma allora quel 
cartello, non era vero nulla? 
Non importa, è s tata una 
perdita di tempo è vero, ma 
il paese meritava, anche se 
parlano italiano come noi 

Chi ci accompagna insiste: 
il dialetto non è un'invenzio
ne, anzi non è nemmeno un 
dialetto, ma addirit tura pro
prio una lingua. Un idioma 
singolare — dicono gli esper
ti — forgiatosi in secoli e 
secoli di separatezza (il mon
te. la distanza dai centri) 
rotta da immigrazioni, un 
misto di dialetto delle valli 
di Cuneo, infarcito di france
sismi. corretto dalla purezza 
toscana e per alcuni versi 
somigliante all'emiliano. Un 
gran calderone di contribuii 
diversi, studiato da glottologi 
pazienti e indagato da uno 
dei figli illustri di Gombitelli. 
il fu professor Clemente Piz
zi. Grecista di valore, inse
gnante in un liceo lucchese, 
folta barba e atteggiamento 
trascurato (una figura "da 
« angelo azzurro »> è s ta to lui 
il maggior estimatore del 
.< gompitelìese » nel quale ha 
t radot to ottave intere dei 
poemi epici cavallereschi del 
Quattrocento e Cinquecento. 

Un'opera da dotto erudito. 
pubblicata anche da qualche 
editore minore locale e poi 
presentata a Fanfani in occa
sione dell 'inaugurazione del 
l'acquedotto del paese. 

Ma anche quell'opera è 
semiperduta. Qualcuno l'ha 
conservata per qualche anno 
poi magari l'ha prestata e 
oggi non si trova più. E il 
gombitellese? 

Al bar qualche veerhio ce~-
ca di collaborare: si il dialet
to c'è ma è difficile sentirlo. 
ormai lo parlano in pochi, 
qualche vecchin?. niente di 
più. Allora andiamo dalle 

vecchine. Complicazione. An
che le vecchine non parlano 
il dialetto se non sono alme
no in coppia, al tr imenti sono 
bilingui e nessuno le sposta 
dal loro perfetto italiano. F. 
nalmente si trova una cono -
linguistica, lui Bast iano ha S3 
anni e li porta bene. !e: An 
dreina ne ha dieci di meno 
Ma la situazione è imbaraz
zante, il dialogo fatica a de 
collare, forse loro si sentono 
studiati e scrutati come atto-
ri sulla scena. Non viene 
fucri niente di buono, qual 
che parola tanto per caoire 
che sì davvero è una lingua 
semi incomprensibile ma 
niente di più. Qualche riga di 
taccuino, qualche parola più 
« buffa » delle altre, ma non 
vale nemmeno la pena ripor
tarle. 

E' la riprova di un sospet
to matura to durante le inter
viste: uni lingua sta moren
do perché tutt i l 'hanno con
danna ta a mor t e 

Daniele Martini 

Riflessi dei «lumi» 
sulle terre toscane 
Cosa fu l'illuminismo a Pisa, Livorno e Lucca: tre mo
stre al convegno internazionale pisano fino al 14 settembre 

Con una anteprima originale 
e preziosa la Toscana si ip-
piesta ad ospitare il 5. Con
gresso Internazionale su in i 
luminismo (oltre mille parte 
cipanti provenienti da tut 
to il mondo), che si svolgerà 
a Pisa da lunedì prossimo a 
domenica 2 settembre. L'an
teprima è costituita dalla 
mostra bibliografica e do
cumentaria .sull'editoria e sul
le riforme a Pisa, Livorno, 
e Lucca. 

Si tratta di una mostra in 
tre parti il cui sviluppo è ar 
ticolato sì nelle tre citta, 
ina che presenta un unico fi
lo conduttore; quello, apjwn 
tu, relativo ai documenti sul 
secolo dei lumi in Toscana 

La prima mostra ad es 
sere aperta sarà quella di .ri
sa con apertura domenica al
le ore 17 nella sede della 
Biblioteca Universitaria (Pa 
lazzo della Sapienza, vii Cin
tatone e Montanara 1). Alla 
inaugurazione interverrà il 
sindaco di Pisa Luigi Buller; 
con l'assessore per la cultu 
ra della Regione Toscana, 
Luigi Tassinari. 

La Regione infatti patroci

na il Quinto Congresso Inter
nazionale sull'Illuminismo ed 
in proposito ha votato un con
tributo di 5(1 milioni. 

Successivamente .saranno 
aporte le altro mostre secon
do questo calendario: marte
dì. alle ore 18. a Livorno. 
presente il sindaco Ali Nui-
nipieri, nella Biblioteca L'i-
bronica intitolata a France
sco Domenico Guerrazzi; .ner-
colodì a Lucca, presento il 
sindaco Mauro Favilla p »1 
Palazzo Orsetti w<le clel'a 
Amministrazione comunale. 

La mostra nelle sue tre ar 
ticolazioni resterà aperta lino 
al 14 settembre ed è già pio-
visto un prolungamento jier 
favorire la visita dolio scuo
le. La mostra si avvale ci» 
un unico catalogo (edito da' 
l'editore Pacini P'az.zi di Luc
ca) alla cui redazione hanno 
collaborato Maria Grazia 
Palagi Cognetti: Emilio Mi-
l'helucci e Laura Zampieri 
(mostra di Pisa): Marco Pao 
li. Maria Luisa Monconi Car
pando e Carla Simonetti (mo
stra di Lucca); Elsa Luttaz 
zi Gregori ha particolarnien 

te curato l'individua/ionc o 
lo inquadramento storico del 
materiale dell'Archivio di Sta 
to di Lucca. 

11 Comitato scientifico del 
la mostra è composto da Ma
rio Matucci. segretario gene
rale del 5. Congresso sull'Il
luminismo; da Lilia Paradi
si D'Elia direttore della Bi
blioteca ' Universitaria di Pi
sa; da Luca Badaloni, diret
tore della Biblioteca Labro 
nica di Livorno; da Piiolo Co-
.stignoli dn et toro dell'Archi 
vio di Stato di Livorno: da Al 
botto Tinto dirottole della Bi 
blioteca Statale di Lucca, da 
Vito 'Pirelli dirottolo dell'Ai-
elùvio di Stato di Lucca: da 
Luigi Ci-ocotti responsabile 
del Servizio • beni librari e 
archivistici della Regione To 
scana. 

Domenica a Pisa i con
gressisti e i visitatori saran 
no ricevuti (ore 18.30) dal Co 
ninno in Palazzo Gambacorti 
I lavori del Congresso ver
ranno aiiorti dal presidente 
della Roghino. 

Nella foto: Voltaire, uno dei 
padri dell'illuminismo 

Chiuso il «reparto inquinamento » 

alla Solvay di Rosignano 
E' lo « steam-cracking acetilenico » - Entrato in funzione il terminal di Vada per l'approvvigiona
mento dell'etilene - Ora l'azienda lo compra - E' in programma l'ampliamento del polietilene 

La Solvay ha chiuso il pro
prio steam cracking acetileni-
co. Scompare, così, una del
le fonti più inquinanti per 1" 
ambiento, anche al di fuori 
della fabbrica, e per la salu
te dei lavoratori esposti al
le produzioni del reparto. E ' 
un altro passo verso l'attua
zione del programma di inve
stimenti olio si è dato la Sol
vay e ohe concordò con gli 
enti locali interessati e la Re
gione Toscana. 

La chiusura del « cracking » 
è stata quasi concomitante al
la entrata in funziono del ter
minal co.struito sul litorale di 
Vada per l'approvvigionamen
to dell'etilene, la materia pri
ma per le produzicni di ma-
torio plastiche, della quale la 
Solvay è ora acquirente e non 
più produttrice, poiché l'im
pianto messo in mora non era 
più in grado di funzionare a 
prezzi competitivi. 

Dal prossimo anno le navi 
scaricheranno anche la ma
teria prodotta in Sicilia negli 
impianti di Priolo. L'etilene, 
una volta scaricato attraver
so tubazioni speciali, viene 
messa nei clepositi costruiti a 
monte del pontile e da questi. 
sempre con il sistema delle 
tubazioni portate a Rosigna 
no dove .sono ubicati gli inse
diamenti industriali. 

La prossima tappa nella at 
tua/ione dogli investimenti è 
l'ampliamento del polietilene 
ed allora potremo parlare del
l'assunzione di nuove unità. 
Del personale che era adibito 
ad * cracking > una parte è 
rimasta nel reparto por la l e 
nifica dell'impianto prima di 
passarlo alle squadro di ma

nutenzione, il rimanente col 
locato in altre fabbricazioni. 
Ixi spostamento è avvenuto 
contrattando - con il consiglio 
di fabbrica, sentito il parere 
dei lavoratori interessati. 

Vogliamo sottolineare anco
ra una volta l'aspetto inv osti-
nienti Solvay poiché la dire
zione aziendale dice che la 
società investo come e quan
do vuole od è arbitra dei 
propri indirizzi produttivi. 
Non sta a noi metterò in di
scussione la libertà d'impre
sa. né finora è stato fatto. 
poiché in un paese ad eco
nomia liberaleggiante le gran
di società possono investire 
al di fuori di precisi indirizzi 
programmatori che ncn a ca
so sono stati sempre respinti 
(basta pensare, ad esempio. 
alla legge di riconversione in

dustriale). 
Però, nello specifico caso 

Solvay, non sappiamo fino a 
che punto la società abbia 
voluto seguire la strada per
corsa por attuare gli inve
stimenti stessi. Perché inizial
mente la .società chiedeva la 
costruzione di una steam-
cracking vicino al porto di Li
vorno per usarne le struttu
ro e lo stesso Stanic per la 
produzione dell'etilene? 

Ripiegare sulla costruzione 
del pontile crediamo non fos 
se nelle intenzioni della so
cietà. Furono gli enti locali 
interessati, e la Regione To 
scana. a respingere tale prò 
getto e la Solvay dovette se 
dorsi al tavolo dei colloqui con 
l'interlocutore pubblico che 
non fosse, una volta tanto, so
lo una autorità governativa li

gia a difondore gli interessi 
dogli imprenditori. 

Questa volta dovevano di
fendersi (oltre alla espansio
ne degli insediamenti indu
striali necessari per lo svi
luppo ecuiomico della zona 
e della occupazione), anche 
valori ambientali e della sa
lute dentro e fuori la fabbri
ca. La Solvay voleva davve
ro il Pontile? Oggi può rispon
dere affermativamente, ma 
non ne siamo troppo convin
ti. I lavoratori hanno iniziato 
a contare. L'ultima testimo
nianza è il contratto di lavo
ro conquistato nel pieno di 
un'estate infuocata non solo 
dal punto di vista meteorolo
gico. Ed è proprio della ge
stione del contratto elio par
liamo col consiglio di fab 
brica. 

Settembre sarà l'inizio di 
nuovi impegnativi confronti 
in relazione alla sua applica
zione: necessaria l'apertura 
di una vertenza aziendale per 
attuare tutte le suo parti, da
gli appalti alla medicina del 
lavoro per la quale la Solvay. 
a oltre due anni dalla sua co 
.-tituzione. non riconosce il 
consorzio .socio sanitario. 

Essa ha un proprio servizio 
di medicina del lavoro e ba 
sta. E le strutture sanitarie a 
livello del territorio quali rap 
porti dovaio avere con le fai) 
lìriche? Un altro aspetto è 
collegato alla mensa, una del 
lo migliori, dice la società. 
che. però, dopo i primi mesi 
di collaudo si è dimostrata 
un ambiente eccessivamente 
caldo dove si praticano prez
zi alti e soprattutto non a 
tutti i lavoratori è dato anco
ra di beneficiare del servizio. 

La presenza della refe/io 
ne. inoltre, accorcia i temili 
necessari all'intervallo meri
diano, |x.-r cui si propone Li 
riduzione dell'arco delle ore-
di impegno di almeno mez 
z'ora o quindi l'uscita dagli 
stabilimenti alle 10.30. 

La Solvay ha suggerito un 
referendum tra le maestran
ze. dopo aver rifiutato una 
nuova contrattazione dell'ora
rio di lavoro che. si badi be
ne. non veniva contratto nel 
tempo dedicato alla produzio-
iio. Ma i lavoratori vogliono 
restare in fabbrica solo il 
tempo necessario per produr
re: l'aria del reparto non è 
corto gradita por la « siesta *. 

Giovanni Nannini 

La febbre olimpica si paga a rate 
A Livorno ci sono già 650 iscrizioni fatte alFARCI per i giochi di Mosca — 5 mila lire al mese 
per un viaggio in URSS — C'è ancora tempo per far parte della comitiva che sarà di 800 persone 

MOSCA — Le strutture in costruzione per le Olimpiadi 

LIVORNO — Sono già 6s0 le 
iscrizioni pervenute all'ARCI 
provinciale di Livorno per '.a 
partecipazione alle Olimpiadi 
d. Mosca del ISSO L'iniziativa 
promessa dal'.'ARCI alla fine 
del "77 (poi seguita dall'ARCI 
di Bologna. Torino. Alessan
dria. Ancona eccetera» è 
stata dunque accolta con en
tusiasmo. Casi da diversi 
mesi molti soci s tanno ver 
sando nel « salvadanaio » al
lestito oer l'occasione dall'as-
scciazione. le quote mensili 
di 5 mila lire ognuna. 

Qualcuno ha 2ia versato 
3 400 mila lire ed è quindi vi
cino alla copertura del casto 
totale del viaggio che si aggi
ra sulle 600 mila lire per 7 
giorni di permanenza nella 
città che ospiterà il più 
grande avvenimento sportivo 
dei prossimi anni 

18.500 italiani potranno par
tecipare i l le Olimpiadi di 
Mo»ca. L'ARCI livornese ba 
chiesto di poter avere a ai-
spasizione 800 posli per 1 
quali è già s ta to pagato un 
anticipo, questo obiettivo 
dovrcbhe essere facilmente 
raggiungibile anche perchè 
l'associazione offre maggiori 
vantaggi rispetto alle normali 
agenzie. 

La collaborazione tra ARCI 
e Associazione Italia-URSS ha 
infatti permesso di entrare in 
una combinazione partico 
larmente favorevole per i 
costi e per i ,-ervizi curati 
dall'organizzazione tun.-tica 
Sputnik. 

E" questo un primo contai 
to dell'ARCI con rAssocia-
zione Italia URSS anche se. 
norrh ambienti, si manifesta 
la vo'.optà di una co'.labora-
z.or.e sempre più stretta che 
afcb'a come obiettivo un tu
ri.-mo sociale a tws-o costo 

C"c ancora poco tempo. 
dunque per far parte de'.Ii 
comitiva livorne.-e dell'ARCI 
che andrà alle Olimpiadi. Si 
sono iscr. 'ti anche dei gruppi 
di per.sone che non risiedono 
nella provincia: uno. abba 
stanza folto, proviene da 
Camiiorr . Entro ia metà di 
settemb.e. comunque, ogni 
partecipante dovrà aver 
ver.-ato "Imeno 100.000 lire 
come « primo impegno ». Non 
si esclude, a fine viaegio, un 
rimborso quota ai soci. 

Iie città sede dei giochi o-
hmpici sono cinque: Mosca. 
Kiev. Leningrado. Minsk e 
Tallin. Il periodo che va dal 
19 luglio al 3 aga-to 1980 è 
stato prescelto sulla base di 

indicazioni fornite dal servi-
z.o meteorologico dell'Unione 
Sovietica elle ha dimostrato 
elle negli ultimi 100 anni il 
periodo più favorevole per il 
c:clo climatico è tra la fine 
di luglio e ì primi di agosto. 

A Kiev. Leningrado e 
Minsk si svolgeranno, dal 20 
al 27 luglio, i tre gironi eli
minatori d. ca ldo e i quarti 
di finale. A Mas.M .-i terran-
iiO tut te le rtlt.e a.\7e delle 21 
discipline olimpiche. I centri 
e i complessi sportivi saran
no in tut to 99 II villaggio 
olimpico sor^e r.elia zona 
sudoves,t di Mo.-ca. 

Si t ra t ta di una vera e 
propria città con 18 palazzi 
di 16 piani ciascuno che pò 
iranno ospitare 12.700 atleti 
con una riserva di al tre 1.500 
per.sone. Per la prima volt* 
atleti maschi e femmine sa
ranno a l lod ia l i nello stesso 
complesso, m ogni camera 
saranno ospitati due atleti (e 
non 10 15 per stanza come in 
passato), inoltre le delegazio
ni di ciascun paese saranno 
ospitate in appartamenti con
tigui. 

Infine, per l'estate 1980, a 
Mosca sarà ultimata un ab
rogazione che servirà S.0M 
passeggeri l'ora. 

http://fos.se
http://pae.se

